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PREZZO O E I ^ INSEHZIONr • 
fjpàgammio antìdpato) 

nserzìòni di avvili iàikto afflòlftli oh» |il̂ iVat« a ootìlesiàl: J | li ' * 
Unoa, o apasio di linea la tostino. .^^ ;• ; > :-ij.Mn ^ :n 

Articoli oomanicati centesimi 70 la linea, • "> \^'' ' ' ' Vf V . 
Non al fa conto ntuno degli artìcoli anonimi e Si reapln'gono^ li^^tp> " 

tefé non affiancate; "' 
l manoscritti ancùa accettati per la stampa, Ro^ff¥esi!taléddnoi 
L'UffloiO'della Direzione sd Ammìnistraz. d in Via del ServiKÌ tÓ6 
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AVVISO 
É aperto un nuovo abbona-, 

mento al giornale, compresi 
Supplementi, suf fatti della guer-
ra, a tutto dicembre alle se
guènti condizióni : ; 
P r e s ^ « r b ufficio I f 7 . ^ 
Cons^^natò a domicilio > 8.50 
Franco di posta in tutto 

il Regno, . , / > 

)nt. 

9.50 
^^ss^TiTT 

I nòstri associati che rìón 
hanno peranco soddisfatto il lóro 
abbonamento a tutto giugno p. p., 
sono invitati a spedirne r im
porto con la maggior possibile 
sollecitudine; M^'iii, difetto sarà 
sospeso r ulteriore iùvio del gior
nale. 

^ f 

L'amministrazione. 
ViJI.rf, - ^ ^ - ^ 

COBPO lEGlSlAllÓ 
^ • ^ - j - \.^j-^\ > --^^ 

Se tftìn la sola, certo la più Deces-
sarfà cbndiziÓDe per la quale avevamo 
sperato'che le coridiiiloKi della Fraa:?̂  
eia potessero rilevarsi dopo gli ultimi 
rovesci, era quella che Parigi si, man-
tenessa io UÎ Q stato di assennatezza, 
e idi; Irànquillilà da permettere nello, 
stesso tempo tutti i miracoli dello' 
slancio patriottico, di cui quella popo-
ìaziobe sì è mostrata tante volte cà-
pace. 

La lotta decisiva che si combatte al 
Reno., la necessità di far eòhvergeré 
a quelle storiche rive tutte. le nsorse 

; della nazione, raccoglienza fattaTaltro 
giorno al proclapia dei miaistri>, l'im-
minentè^perH^Jo e la^ -̂lrìiptiuillità d§i; 
primi giorni;-e'ispiravano la fidanza 
phe air esercito nonàffosse mai per 
^mancare la fiducia .di avere alle sue 
spalle lutta la Francia unita e con
corde in un solo ̂ pepsiei:o. 

Ora questa fidanza si è in gran 
parte affievolita dopo i dispacci cbe 
abbiamo ricevuto, ieri da Parigi suite 
sedala del Corpô  legislativo. Mentre ci 
attendevamo, ad una discussione calma 
e soleniiéj diretta soltanto a far fronte. 
all'iirgenza dei cali; mentre''pareva;; 
che il Corpo LegislatiYo dovesse farsi 
l'eco di quella ùhanimilà ',di generosi 
propositi che il popolo francasê n̂̂ n 
manca di manifestare altamente vcy 

: questi jgiorni, la,'scarsa 'falange '̂'del 
partito soVversivp, composto "di, quegli 
uomini che si àliineniano di livore; e 
che, vedrebbero .cadere a ciglio asciutto 

degli affari del paese:^il sìg. Keratry, 
altro corico dello stésso partito, chiese 
addirittura che V Imperatore abdicasse: 
l'prry per impressionare la Camera 
gridò;.minacciando il mìDÌstero, che già 
mitragliavasi Parigi. Or î- mettere ]% 
sorti della Francia, collo straniero ini 
casa, in mano ad uomini come i Favre, 
i Kératry, 1 Ferry, ai quali farebbero 
riscpnjrò ih miniatura i; nostri Bìllìa e 
compagnia, sarebbp lo stesso che là 
.JraÉìt priiuta^ uoâ  scttimaina,di bac
canali ,, e poco dopo il 1813 ironeg-
giante a. Parigi. Caduto ÌŜ àpdleone, an-' 
die una Francia repubblicana potrebbe 
sfilacciare; il nemico dalla frontiera, ma 
l̂ i] vorrebberQ îien altri uonaini .clifì^ 
Favre e i Keralry per comprendere-
tutte le necessità del paese, ed esser 
pari alla situazione. 
" :Ma in ogni modo destkire nel mo
mento la diffidenza, suscitare le pas
sioni quando résercìto và̂ , spargendo il 
silo sàngue per la difesa della pàtria, 
è un delitto che la storia Tegistrerà 
ueljê .sue_ pagiìie,a caràtteri.dì Cuoco, 
„seVia coscienza naziop l̂e giÈ̂^̂  non si 
kiyoUa peCì,casiigarÌo. 

Una generosa, udà patriottica parola 
sì è fatta udire, quella dfJerdnie Da-

'vid, che dopo aver assistito al com-
ibaltimeato dî '̂ Wissemboiirg corse a 
Parigi chiamato da' suoi doveri di rap-

• preààntànte della' nazióne. « Lasciate, 
egli;disse, le discussibmIntestine, e 
;conseryate aU'esercìlo la fiducia che la 
^Francia, intera, sta,,dietro di esso » In, 
queste parole, olti-a,aliaycondannà de-

[gU] avversari; svcompendiatutto il qua-
'dìro della situazione^ Il cuore di ogni 
francese deve battere per le sorti del-
Tisercitp. 
. 1̂  Stì;iì ministero.dì, Oìliyieri hon'ptì-^ 
teddo aècèttarè'̂ rordihe Hél giorno Da-. 
vernois, si e ritirato e ha ceduto il 
pp$tojiI conte di ^|likao, dietro invito 
deir imperatrice e col consenso dell'ima 
peratpre ,.,,tciò significa che il potere 
óse-culivo, conscio della spa'grande re-: 
^pònsabilità, non è dispóstaà'iàsciàrsl-
forzare la mano lé dai sofismi dei cu-
riali,,.aè dalle prepoteq^e d l̂la piazz ,̂ 
|.:^E;noi, pel bene della Francia, spe
riamo-'anòora'^he ciò; :nbn accadrà,, ; 

M» per eaisa la politica*̂  del .ministero nave neutrale impoHP'méecé neutrale, zioho del óonoetCo nonv*ò più n è l ^ J ^ 
non subisce mutazione nà^attcraKione dì ; Bra un diritto del neutrali, òhe si. voleva né neutri, e tutta la fraBe sfama 

èóUà';lega di questi difenderò. Noi oaso èf-SoHà. E* pur*se3ii?re;la fbUtica da lui-
'èlpòita dinahzr'aIParIamlftte.é;-dal paf-., 
Uisoerilo approvata. - | 

:Richiarriiàmò'la,;inassì|ia altenzion'e-
e i"1eftorì sulle segueSifnotizie tratte 
dallo stesso giornale. Lè^meditino so-
pratutto i prusspfiji,; quelli ̂ p 
buon^ fede, perchè gran^parte diessi, 
agli occhi nostri non sbfti. che austrìa
ci,̂  borbonici, duchìsti ofpapalìni ma
scherati. 

Ecco le parole ùnìVOmnione: 
Riceviamo da Vienna aftisie essai ìm-

gprUnti, L'Austria ha ritirate le truppe 
ohe teneva al oocfìne prussiano è uè ha 
inveo'a mandato un buon^erbo nel Ti-
rolo. ' 

•Questa risoluziono rivale un cambia 
menta aoQop]̂ U ;̂,deÌla pol|,Uoa austriaca, 

il govei?no"d'A.ustria, l6;|?ado dal con
fine prussiano i suoi soldati, ha reso di
sponìbile'Ìl corpo àVarma^, forte di 58 

Le potenze che hjimio dlchiirato. al 
nostro, quale diritto dei neutPaWsó'o;:può principiò d e ] l a ; g u S l r « Ja Prangii g^ 
èssere offeso dilla Francia, o dalU î la, Pruslia, di voler rimaner? neutcaU*-' 
Prussia? ; sono «tate, òredlamo, tutte. E ©hi, iopl: 

Se non è questa Tintenzione di opte- averlo fatte, ha armato più e chi tàBa 
iBta lega dei ntiùtrall, vediamo se! possa: e^VItalia nfeS^^i tutte. D u e l l a haim© 
tìssero un'altra. ì *̂ ô̂ Ì8*'***> cbe U lor neutralità sarebbe 

Tutte le potente che hanno f U t a J ^ j stata a m a t o , il Belgio e la Svizzopfe i 
(jhiarazione di neutralità, si ooUeghereb-. e queste due 1̂  hanno detto, perohè hanoo 
bero; e at&bene. Ma per fare %4||y .̂̂ ^^^^^^^^^ difenderla' 

Per Ìatara,MXle,,braocia pi ' *' 

\ f 

ì i 

ri 

- ? 

• ^ T > 

dare, Sinché la^FpanqlA^la::Prasaia nòni Le potènze neutrali possono far, ^«{M^ 
i»ifn> stanche di.combattere e l'una a ^ t r a l o g f ^ a se non intendono di aiKT > 
bia affatto disfatta l'altra? j Kharsi Bùbltò di cotesto lor carattere' 

Basta ÌJ^piesupporre cotesto fine alla dirimpetto a* belligeranti, non posaospf 
lega,dei uentri, per intendere quanto • farla, se non a gaarW&a d'un fetfo 

Iella neutralità loro. . „ ,• , :.i^|., 
assurda essi sia. 

Ĝ ĵì efietti, dtinque, d'una guerra tra 

Versi Stati d* Europa, da potérsi, astrin* 
gere questi a non darsene, cliecéhè Suo 

mila uomini, ohe la? Prupia era stata jceda, i t ì a | | t ^ pena, di quello iihe sala 
opsttetts di tenere in csa^vazione nella i gnarra fosse tra la R'ópnbBlioaVdl San 
Slesia..aiie?to corfio.dr^è;a^t^ è ^ ^ ^ ^ - •• « 
marcia per raggiungere l'esercito prin
cipia le. •' 
" Vuolarche questa mutaziona della po

litica deiv Austria si debba agli uffici 
dell'imperatore Alesaanlro, ohe sarebbe 
intervenuto mediatore fra essa e, la Prns-
sia ed avrebbe datala", Vienna l'asaiou-
raziono che il governo dì Berlino non 
nutriva alcun-sentimento ostile aU'Au-
stria, h quale non avrebbe 6. temerne 
alcuna molestia. 

^^: 

— pibò, risponderanno cotesti f&utori 
della lega de' neutri innalzati ooeì. Npi 
non diciamo questo. Noi vogliamo dire 
che i:neutrali si debbono cpUeg&re, così 
sparsi qomo sono, è diversi di potenza, 
di fcrza, di simpatie, e direnai due bel-' 
ligerantv: — 0 vi contentate di tali ê  
tali patti, 0 noi vi piombiamo tutti ad-
•dosso. — • 

, DeutMli 
nop resta altro partilo che di o t t e n « 
la,maggiore, la ffu intima cognizione; 
dell'intenzioni reciproche, avanti aìl« 
mqmentoBa e terribile aiter|zipn6 ohe 
S J S * ^ ^ "^^^^^^^^ (^oflàìzionei^-

1 y 

A , , > • , 

-rt-

- t 

^ 

<^ 

UQ cbncétto preciso, chiaro, determinato 
ciascuna de'propri interessi;,esgere,J 
grado di prendere deliberazioni comSnl̂ 's 
quandoi'bra di farlo arrivi; ma serbare" 

ansino a qnelle, e dopo quelle intera la ̂  
liberti; loro d'azione. 

r - ^ • H * . , j 

Se non che il deliberare in oomuno. 
-i^4i^® *̂ ' sòie son parole vane, se non 

.si'hf pBnta e disposta quella tanta forzn 

i ^ ^ *. 

;Ora,,Ber prima cosa, se questo Infine ,. , , _ 
P«. t.l ' . n i . a- uu • . u.,-* ò-Il oonoetto della frase nebbiosa che i «he ài vuole e si può adoperare nell'ora 

l ' I I . I f f t V / " " ? P' Ti^^^^ rvi seduce, comino/ate dal confessare ohe, « P ^ * " ° ^ ^ ^ ^ - ^ ^ t^^to . i vale quanto-
.larmoma fra i gov.rm di Pietroburgo,, ^^^^ ^ J ^ . .̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ ^^^. f,,̂ .̂ L, i ,g«J « ^ ^ ^ . ^ nessun oonsigUo. è autorevole. 

tcTiifl nanlrali. • "̂"̂  l USO della forza non possa.o MÌma 
Berlino 0 Vienna. 

Quanto alV ingrossar de'soldati aui 
striaci nel Tirolo, si pretende che anche 
quésta risoluzioae sìa stata prtsa, ad 
istanza dtUa Prussia, la quale temeva 
che 1 Italia potesse esaere spinta, a, sco

nca sarebbe più tra Potenze neutrali, 
osa tra Potenze decise a diventare di neu
trali bgUigerantì, se l lor;vpatti non sono 
accolti. Sarebbe il caso della Francia, 
deir Inghilterra e, dell' Olanda,, che nel uu« 1 it»im puieeise esaere spinxa â  sso- . . „ - " ,' „ .' r'-'V • 

Btarsi'dalla uetttolUà,clirK proclamata *«^^ ^ m r o n o la Svezia a far p.je 

priioa 
0, dcipò accompagnare. v-:v^, AÌA^ 

Sa il ; governo italiano, anzlchò ^ atar.a-
a li afa ;com6 ' ha fatto^ e oonfondersì tra, 
la Ministra, ìà'VesJrae il Centro.^fSSQ' 
indicato eagòan*'Ìssemblea una via l i - • 

Si 
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iva è noto che rtMimpegni non ve ne 

solut^,!^ chiara, non sarebbe giàiiiipi-
II era prossima ad ioghiottire que^l^*^? °«̂ 1*̂  guerra . a questuerà; ma a 

j • . . • ' . • -colla Danimarca, anpunto nell ora che 
•per impegni assunti anteriormente, men- , „ "̂  '. '"l't'""\". ""'^^_* 
'*U A\,.t« «k. AnU;.„«.i - „ . „„ L:c., \A^en$ QT& prossima ad lOghiotUre que.^r -^u^ . o . ' .. 

sta. Non fecero nUrimecti la Francia, la | ™ * * ^ ^ ° P in. arffle. per,,̂ ,, rono mai. 
. - 1 . ^ ^ , -̂ ^ 

k r f H V 

U POLlTlCà ITALICA E lÊ  BASI 
^ I 

Rugsìa^ó'UInghiUerra nella contesa tra j 1̂ ^̂ '̂'̂ ::'̂ *̂̂ *̂̂ '̂ ;̂̂ *̂ °̂ *̂»̂  ° ^ aìÌ'ia^o^l«>\ 
l i Qreoia e l'Impero ottomano 11̂ 1̂821. f'''''̂ ^̂ ^̂  nascere, o a^^l pptes^^^Kv 1 ^ 
Ora, a ohi, se non è meRt^o^tton dirìt*^^^^^^ *̂  'i"''»^^^^^^^ :^È^^^ 
tura, può p m r e poflsibJie'S facile: ohe ;;?'^^ :!'^^^^"^ ^^^^ ^^^Pfe.K^FPPf M.* 

• hi lega del neutri j 
nàace 

r ^ 

iX^' fcij J * > a ' ^ ^ M r t » 

RlCIIlAHO DI ALTRE lìllB CLASSI : 
• ' • • . . • . ' • • ' [ • • . - -• ' • 

^ L'0/)im(3?ìe scriva ; 
• ili goVerad del Re Ha deliberato di, 

chiamar sotto le. firmi due altre classi e 
di cp^nvocar^k;Gamera-^Vdeputati per 
niartei;li,i.l6; norreute, affine.di chieder 

cento patriarper. un' orC-di vendete, |UPfttlàmen far 
non ha mancat0è:^4i^ destare in seno fronte alle maggiori.apesa miUtarì.J 

me 
ice una quisiìone gmaaa, outra iuaie-!'^'^l^'^ rimanere neutrali, B>tendaD0 sèi 'l^^^*''^^^' 
Uon.esélo circck'per le bocche e'•'P^^ certi patti, dietro ii cui rifiato per/r°''°'' '°^,! 
ì'i^el^j.-;: J_i f-„__-:-iil̂ '̂ L -1.. _:._ 1 oarto della Prantia-o dalla Fmaaiaifllv **"• ^^^ 

OsUora, saprebbe che lUtalia è rinata per* Ciani vnìta nhà l*' PotODze le qu&lì hanoo dichiarato ̂ di' 
u„Qi. volta cne , . ^ :. .. •_ . qualcosa; ed hi» a dire neìle ' difficoltÈi; 

una pàròiròhe dov' essere asaol-
";Ì parte della Frauda-o della Prnssia^^BÌ [***̂ v ̂ ^ ^ ^ ' ^ potehaa a?^bi)e.un peflo, 

l^tìe VisM^Ma. ' ^ ^ "Vi^bbligherebboro a prendere le armÌ05n.l?f^^l;P';!^«^?*f, *!ri«*^°^«ge^^ 

w * 

'¥ ^ 

ha preso questo posto nella'^^^ ^^^^^^ ^^^'^ ̂ ^^ Potenze a cuni ' f^^.^J^^^^^^^S! ' , '^ ,^^^^^^ 
res t i e laTrase che abbiamo , "fi"^"^* '^^vesse? , • ;dann che daUa vittoria degU .pnV;0,fe. 

::: In ^Italia 
OQoasìone prese 
scrìtto per la prima', 

È paruto,'di falti,ié>tìoltì^'ài quoglli 
;qaaii hanno obbligo quotidiano dl'scri- ranno' cotesti politici fiimo'sl — una com-

,,•• '•f^iM^vrkMf'^^:-.^.^,.;^^^^}:.:'• ••",--•••,•; • 'gUjsltrì''oV'^potranno venire ,• -ma'senti-Ma.npì'tnoi^lvogliam'o:neanche dir , \ ' l • ^ • • ".; "'^" », W J .?.°"" 
'Ai^^ctAi'^A»\i.'.^-^iii't^i^A-':^'"" 1 '̂ -.i.'-'̂ f̂reramo nel-cuor .nostro, con un'altera questo;,:Vogliamo intendere — risponde-: :; . ».. , •\. ; ,. , . 

e ""*"""""* "^" ~ gli uni e gU-altri.a-i cOaoiénzs ..ohe e 

i Lanbìam&ta dì ^ne altre.classi;,sotto alla Camera un'̂ agìtàzione: .vivissiìria , 
con proposte della più alta sconve-p« ^an '̂̂ re era ne'voti del paese,,al 
nipnza,; e tali da produrre un vero 
60vver|j|gi||ito dello Stato. , ^ - -

Il sig. Favre, quest'uomo jj^cui l'in
gegno è di tròppo superato ciglia libi
dine dì'primeggiare, ha còlto al volo 
un- primo rovescio delle armi francesi 
pfir proclamare l'assoluta incapacità di 

sicuratp in queste straordinarie' contin 
_ " - ^ ^ 

geaze. 
La risoluzione del ministero èara per

ciò accolta con piacere. £ìsaa si trova 
d'altronde ampiamlEté gliistificata dallo 
condizioni nostre e dalla prevÌBÌone di 
a;vvenimenti e fio* potrebbero riperouotersi 

;{ |̂èbbèrò pure a contare con poi. % i , 
" "i'qiiaU affermano,'che 
del tramonto delle stirjii 

., , .r„ i, ,. , f .t, il- i :̂  - ••-,• V,' • -Matine aì̂ rìebboro trattenuto suile'lahlira'' 
potesse lar ora, eia questa; la diploma- poro ottomano,..eU russo , e poiché non • , i .-...v^. , / , , - • • .:...v,= 
^ ;^'i^uui^u.- Au,L !„„„ L«wìn«nn^« «^«W«.ii ii>J^k:,L ., . .„_ : ̂ ^' ^̂ «̂t« minaccia.;, (Persevermia^^^ inìzìatrìòe d'una lega riesdiron'o a itìotterli d'accordo, al con-• 

r^li. ' ' • ^nsitirotH^^le'prime due, pdteinze belliga^. ^ 

chi le comanda, e^propose che ii Corpo nellMnterho, non meno'che dagli arma 
legislativo prenda iniinfhò la direzione meitì delle altre potenze neutre, ' , 

• zia suss i fieesse 
fdelie potenze neutrali 

Questo concetto non à stato mai pra-
tìbd; od ora è insipido. 

Perohè potenze neutrali si collegha-
rebbero? 

L'hanno fatto le potenze neutrali del 
settentrione nel 1180; e alla loro lega 
accedettero l'Impero Germanico nel 178Ì, 
e)jl Regno delle due Sicilie nel. 1783. 
La lor neutralità ora armata 

rantli^ipdiitro l 'ultima; l^^tre l'Aiistrìa 
rimnse neutrale. ^—;' 

Oi-a, se*è questo iF'sighiflcàtp. dellì 
fraae.j^noà'ò pia.:uaavlegii';trfi totté lo 
potenze neutrali, 'quella che costoro prò-!-
pongono; beugV ijns^,mediaaìona combi
nata tra parecchie potonzf ^Jletro la 
quale quando non riesca quelle, tra quo-

T ^—y— 

ESERCITÒ FRANCESE 
T"^^ 

1 ' ^ 

^ 1 

P' ' l giornali irancèsr ci recian(i|(il; s^ 
guente quadro ' particolàfé'ggiàtò dei' 
corpi d armata e delle dmsiom êì-̂ ; 

!4lesercÌto francese, coi nomi (Jei roa^-
; rescialli generali i4ì armata, generali.; 

e il lor ate potenze ohe s'accordino in m^aaaione ! di divjsipne 6 di brigata. • . l.> •. 
fine quello disfar prevalere e' rispettare , **°°̂ *̂ "̂ », ^^ seguano a lor posta, Crediamo far' ;'C0Sa grata ai nostrjts, 
il principio drairilto delle genti; ohó'^-'Qtììf'però in qaeat''tìltima traBfdHha--létfòn pubbUcanto 
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lìssimo a chi,^gglìa teaer die%;,al le 
mosse dell 'esèrcito francese:, 

Ùuardia imperiale 
Boàrbakt: geìittt'alé okpo J l st&tô  

gioM, DaaVàpgaèi 
pjpima divisione: Dalìgny. Bpitióoort: 

oaooiaToil a piedi, 1 e 2 voUeggratoriF' 
Garnier; 3 e 4 Yolteggiatori. 
Seconda dìvi8lÌfè:;P;icapd JeanningP08,> 

zuavi, i graaatiefiì De Poitevin, 3 e ^ 
granfctieri, 

Teraa divisione: DesvàBx Halma da 
Fròtay: guide, òaooiatori.j.̂ ^ 

De Frppt;lanQÌerI>:,f|ra^^^ « 
Da pFenii :oprazzìeHv carabinieri. 

Primo*corpo d'armata, 
Masfescialip Mao Mahon; oapo4ii8tato 
aggìore,,Golion. 
Prima divisiono: generalo Duorot* Me-

rene;(jt^ battaglione del oacoìatorij 18 e 
05 di,lìnea. ; 

De Portia de Houdeo: 45 e 74 di 
linea. 

Sfloonda divisione : generalo Dòfiy (1) 
(À3Sèl.) Peltior do Monimarie; l e batta-
glìoné tìSòoiàtòri, ^ I J g i ^ l linea; : 

Viém^^mii, i tiràaieurs, 
Tewla divisione; generalo RaouH THè 

r iUier fS tóUaglfóie^'oMoiatòrì; 35 e 4 
di.litìéa;-^'^ ^ ' ' ' " , / -<. ' 

Quarta ' divisione : generale De Sar 

Fj^iibóiilet'do'^ÌCoriè'adoo: 1 cacciatóri 
« piedl;^M|§:e 86 di lìn^a^. 

Ln%i?eteUet V^hi^Viirailkurss: 
Diviéionii Ì ÌW»tó lor ia , l i i e r à W Du-

Dè-^Sopteuilv 3 ussarìf i l • oaooiatorl. 
D r M a s o t i t ^ 2 6 6 lanoìeri, 10 dra-

^ g o n i W ^ ' . •'• '' ' • •; ' • • ; 

Michel, 8 e 9 corazziéi'i. 

Generale FròÌ'yird[,,i^àpo''ai stato^mag-
glor^fonèrató^^a^et: ''" ' 

Ptìioadìvisioue'r'g^tó^àlé Vergè. 
istfeUier-Vàlulfè, à battaglione oaocìa-

SecfpKtdr divisione, generalo Bataille. 
PÌ3|et^Ì2;tòuglibtae;M 8 e 

23 dii linea. ' ^ ' 
FAtìvart̂ BiJàft̂ M, ^ 6 > 67 di'linea. 
T^za diyiàibiio; ̂ g^iieral? ^e^k^m'^ 

ooMpBì^^-'^ - ^ -•':-':'" , ^ . . , . - . . • . - . 

Dòéns iO^^attaglionl oaociatori, 2 e 64 
di lìnea. : 

lyKchelBr; 24 e '40' t ì i , i inea/ / ' ^ „ 
Pi^isioaa di' cavalleria, geiil U o | | i | 

Yalbi^igùoì^^^-^'^B battagliene CRcqiatpri;^; 
BacBéliei^; 7 e I2^rag^nì ; 

;ot^5pr> '2P Corpo. ' 
• Maresoialio^^ Bacató^f ^"óapò , djt ^tàt<f 
tnagéiòi^Oj generala Mànèqu'e. ' ̂  , Ì,KVJ 

^Pplma divisione, generale Montau^on 
i ^ f i R ^ ró^^aitìtìgliaiì^'daooiitó^^^^ 
• 6 2 d i n i à o a i - • '^ •'••• '•: ' " " ; 

^^Hnohi(ut^;8ì|i.9^;:dl^lÌi»M^^ 
Stìiondf dìviiaiflne^ ganerala dàsiagnyl 

Camtì ioWrlB dàtòikmri a p i é d i i 9 Ì 4 l 
d^•ltnW^'^^^^^'^•'^-•^•^^• ' . . ^ . . T ' ^ ^ i ^ - - ^ 

DSplessili '69^^^^^^]'linea;! ' 
Té^ka: .tìVìsìoiiò: ' è àS ra l e tàétmann. 
,^|^rtier j 7 battaglione Ò^cciatori e 29.; 
Aifàaudeaa::59 e 71 di lina a.\ 
Qtta;?ta divìsìonoV generale Deoaén De 

BanertOiiisetipò): l i ^ i a^o ià tokap^^ 
4 W ^ 0 dì'linW^^'^*'*^'^'-""'' ••• ^ -̂  •̂• 

• Sif^giò 'de^^Fer r i^ r^^ ; '8dW8&dtó ì^ 
Divlsia^rdi^^iàvallariiVgbi&Sìe De 

Cleràmbftuit. Bruchard :' '2: 3 e Ì 0 oao-
c i a t a ^ , - : - • - - ' ; • • • • . . . . ,̂ . , 

Dè^Jainao:'5«*dra^^tìì' ' ^ 

(Jénfli^ Dé^admiraiiit ; c ip^ ra t i to 
magèbW,.O.iiiòkt*-^^'^ ,':^''''^ , ' ^ ; " 

l,»Divinpne: generale De Cissey 
Brayr: 20 battaglioni cacciatori, 1 e 6, 

di. linea, . :\È 
Dtf Qoibert : 57 e 73 di linea. 
2,** Divisione : generalo Rose. 
Belleccurt;:;5:i?att§gUqni.ó'acàiatorì, 13 

0 43 di Ui&s, 

V̂  L< ^,^ 

^ i 

•^ ^ V - - L 

p9 Montaigne, 2 e 7 oacolatorì. 
De Gtìndroòdurti 3;é 15 dMgfonl. 

neiilérDìa FiiUv; catodi BCÌÌO-

maggiore, g e n e r ^ Boason*, 
^>.li»DÌYÌ8iotì0iPtólt Góle. 

,̂ Greuìer, 4 battagliobé di oaoofatori, 
l i e 46 di linea. 

Nicolas, 61 9 80 di linea. 
Seconda dlvlsiono, generale De.l'Aba-

die^ÀJd^tói]", " • 
. Lapanet, 14 battaglione oacoiàtori, 49 

e à i à i lìnea. 
^ Do Maussion, 88 è ^ÌM: ^^uea. ; 
^'Terza diy., general Guyot dì Leapart. 

Àbbattuooj, 19 battaglione cacciaiori, 
17 e 27 di linea. 

De Fontanges, 30 e 68 di lìnea» 
Divisione di cavalleria, gen. Brahaut. 
De BepnìSj 5 ussari, 12 cacciatori; 
De la Mortiòre,3 e 5 lancieri. 

6.0 Corpo, 
Marelolàllo, Ganrobart. 
Prima divìàiòiié, generale, Tixler, 
PÒ oboi, 9 cacciatóri à piedi, 4 e 10 

di linea. 
Le Boy do Dais 12 0 ÌÓO di linea. 
Seconda divisione, generale Bissòn. 
Nòel, Q 0 14idi linea. 
Moùrioo, 20 e 3Ì di linek 
Terza divisione, generale Lafond idei 

Villiars. /' 
Buque td^ Sannày, 75 e 91 dì'tìSeà. 
Colin, 93 e 94 di linea. 

•'' Quarta divistone, gen, Màrtimprey. 
De Marguei Ìa /25 . ,e ;26VlÌE^^^ 
De GhanabrieM,^ 28 0 70 di linea. ' 
Diyisiene di Wà l l è r i a , generala De 

SalignacFòadlon, 
TiUiai^, ì t ìsaari ; ;e . 6 cacciatori. 
Savaresse^-il e 7 lancieri. 
De Bovine, 5 é^6 oò^i^ìèri . 

7,0 Còrpo: , 
Generala Doiisy (FéLX)'; capò di stato 

maggióre Rónson. 
Prima diviaiònè, generale' CocseìÌ-Du? 

rbasneil, 
Nlfl^òlàii 17 tìittagiiòno òacoiatOri, 3 

^^ ;̂21 dì liiiea. 
Mwvo; 4T̂  e 99 dirlinei^. 
Seconda divisione, genòMlis Dióbek. 

' Gujotsar, 6 battaglione cacciatori, 5 e 
37 diUinea.;.. 

De la Bastide, 53 e 89 dì linea; 
' Terza divisione'^'gaherale Dumòiit; 

Bordas, 52 e 79 di linea. --''• 
Gàssivol de | féSbarsaht ;82e 83 di lin. 
Divisìone/dìfcaVàllaria, generale 
Gambriel, 4 usàari, 4 e 8'lancièri; 

^^^JolyDucoibmbier, 6 ussari eddr i fòn i i i 
Risèrva di cavalleria, priiaaa divisiono, 

t^^ó^iatbr i 'd 'Afr ica. 
. ^ Soòohda - divisibn&ìyjl, 2, 3 e -4 00-

IjSlzzièri, • ; ; • • " 
' -^Terza divisione: 1 0 9 dragoni /7 0 
^10 corazzieri. 

i i^ùenza U ÉÒÌnisGhe Sléiiuyiff 
Él^iamb noi di storta tedesca, no 
TOe mai, anche in proporzioni molta 
minóri, un cBortìtlb nazionale tedésco di 

% 
l'Austria* Sê  però ]ò\ ftTfiSse dlme&tloato 
u i permetto dtf venirifl Ih alùtó, ; < îtln-? 
dono àìlMÌ^&ticoliri ohe Bij^àriioòno 
.alle:;lMÌÌtà:dò|4hagno;iWt^ 

lattale Ìorza.^biQne8tI:t424,OOOuomÌDÌ||eoUòqÌt l ^ i ^ u i ^ i e l l l ^ i ^ 

?i 

•quattro settiitìanè fa, don né èrano sotto 
le armi che 360 tnllatll 

LA DIFESA Di PARIGI 
4^ -J 

T -

Diamo, il rapporto del ministero 
francese all ' imperaffllF sulla difesa e 
rarmamenlo dì Parigi: 

Parigi, 7 agosto 1870. 
Le circostanze presenti impongono di 

provvedere alla difsaa della capitale e | i 
riunire nuove truppe ohe ci pongano in 

rinfresca- sPIfiMòon duesil pUtìoolfrìi 
ed il nominare u inòba l i t f t òiòhosoìuta 
rammenU. :̂ no& di rado, in modo mira-
bile, tutta la sfera di idee con cui essa 
^iin ralazione. , , 

i l 1<J giugho 1S66 io obhi rbn^^o J i 
parlare con Vostra Eocellenza verso 

j | l , s u o gabinetto d i studio ; 1'11 giugno., 
lo passai Un'ora sotto il graiìdo albero 
nel suo giardino. L 'È Y. era'tìioUó im 
,fPensìarìta sul risaltato dalla guerra ohe 
doveva incominciare allora, BUa mi disse : 
« Ah, SO;l'imperatore Napoleone volesse, 

^ -'a 

'^ 

grado, unitamente a quelle òhe IMmpe- la guerra ci sarefejaoile; rimparat^if^ 
si potrabbe.prendere con facilità il Bel-
glo, e regolare persino il Li^ssemhurgo 
ed i confini della Francia. Io ko^propo,-
Sto tutto ciò airi top erato re Napoieòndì 
égli però non vi volle acconsentire. Ak 

,lo|:cthè ellissi recherà a Parigi, la'prègo» 
ai dirò tutto a S. Ki ' il prìnoipo N a p S 
leoneii' • •'™ 

^^^Qoesto'^Jfei^ disse Vostra^ Ècoélionza 
i l i giorni 10 ed 11 giugno l ^ ^ À l l o r ^ i 
olle, io parlai nuovamente;condeÌ;^;dopo^ 
la guerra nel febbraio 1867, ritoruaniQ] 
da una missione in Qrienta, manifestai 
aU'E. V . i l m l o parere, ohe V unisca?; 
^ìona delU QermaQÌa potrebb^ essere com.-! 
pinta soUantdfaÙora ch6.f^lf;> ai 
depiderebbèi*tf 86^^ di Carlo 

•^-Ji 

Alfeertojl qintì rieiritìii'o i848, non 
^^IrV 

, - ^ i - ^ . -

- ^ r ^ l ^ k 

retore conservò sotto ì pi-òpri ordini,.4ì 
lottare in aperta campagna contro un 
nemico reso ardìt» dai suoi primi suo-
cessi, Uno ai punto dì saàroJare su P a -

^ ^ ^ • - • . „ • . " ^ ' ' ' ' ^ " " • 

Ma Parigi oony|.sarà presa alla sproy^« 
veduta, 

I suoi forti esterni hanno da gran, 
tempc^^fl loro arÉamiékto di sìoùrazz^f 
si làyora a òompierio, e si ^ cominciò 
^qnelld: della cinta fin dai primi giórni 
I L y \ 

dalla guerra. La difesa ^fende necessaria 
inoltre 1' esoouzione di. alciihé ò̂ fé̂ rê  ì 
<Ìai progetti sono già stabiliU,e ohe vor
ranno Jnoomìnoiate domani.-•Questi lavori, 
verranno rapidamente condotti a termi
ne. 1 forti esterni saranno fc>abreve>,ini 
ìstato di sDstébére un assedio regolaroj^: 
e fra pochi giorni la oittà.ei troverà, 
nelle stesse condizioni. Nò le braccia nàl 
il oonóórsò degli ;abitantt|^i-|^arigi man-
oheràahò a qnejBtò compito. 

La guardia nazloaale difenderà i ba
stioni óh^essa avrà loontribuito a-rendere 
ipespwgnàbili-j 40,000 riomini presi nelle 
ano file, uniti jiir^ttnale guarnigione, sa

pranno.;, più .ohe sufficienti par fare una 
difaaa*attiya ed intraprendente oontrounf 
nemico obé^%obupa una fronte molto e-
stesa. 
' Là difesa di Parigi sarà dun<|ueassi-
.oiurata; ma vi ò un punto non meno 
Jacipprtante, quello, piqòdroolmara i'yubti-
avvenuti nella fila, del «nostro esercitò, ^ 

Gol. concorso daile^truppe di marina, 
poi reggimentiraiiòora disponìbili in J^ranr 
òia od in Alger^^.ppJ; quarti hattaglioni 
dei nostri oenlb;-reggimenti di fanteria 
portati a 900 .uomini, incorporando vi lo 
guardie^ n^obiii, formando flnaìmente con. 

) una parte della nostra gendarmerìa, d^^ 
reggimenti ohe oostituiacqnp truppe,soel-' 

te, ai pnò'^facilmente meUeréJa campa- dare un'alleanza cou loro^ Sia ' oonvlnto 
gna 150,000 uomini. . ohe-se le concessioni austriache non con-

.tentassero TUngheria, io farò di tutto^ 
Iter amicare la sua patria parche ottenga 
là sua (piena indipendenza e, favorirò an-
ohe r estensione deU^ Ungheria verao 1! Q-

• J - J U 

0X3 ^ JESERClTO GERMANICO 

[inalberò g i à ^ r b s n d i ó i ' r di Savoia, tìa 
l a •bandiera ffiiteiritalian^ a'di^de al' 
?no i paese mnà' costituzióne ' liberale. Nei 
vediamo però, soggiunsi; ohóMa Prussia 
spiega soltanto bandiere prussiane e òhe 
dà alla Gonfaderazione.una costituzione 
B%9P liberale idtpgni allra^ oostitnziono 
nei paesi tedeschi. 

L*Eooellenza Voslra^Tispo^e ohe tutto 
Ciò era yero.e^eha le tendènze ^russm-
^ o ì opÙo gnau flfdistiDgiieva iljgb-] 
verno del ró Guglielmo' arano deìplóra-' 
b li, ma ohe TK. V: non aveva fa facoltà 
di riparare piò ohe avevano fatto f7Ìl?W 
ad il partito dalla grande Pruasia..; 

Parlando Vdeli'Austria, .io. dissi ohe 
.q^est^ iPPtpn^a Ifarebbe f^rsi tali oonoe^-!: 
sioni da oorri^p9ndei'e ; i^pdeaiderii.; ^el^ 
paese. Vostra Eccellenza mi rispose.,ohe 

.Eila.n^veva dei 4ubbi e soggiunse.i.^^L'Au 
strìft lavora sempre per la Prussia, Gaardì 
il trattato, di Qàsteìn e" quello di Nikol-

;^bnrgo; L'Ajistria abbandonò i suoi; al
leati e mi 'o£[drse V occasione di conoblu-

1̂ *: 

a 

•f.^"^-^ -r-. 

•.L^r|-%^.:L 

^ i j 
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il 
3.* Divisione : generale Dd Loripncy, ^ 
P»jol. 5 battaglioni, cacciatori, 15 e 33 

l'rtli-' 
di linea. 
; Be-i^ger, 54 é^'iSg'di linea. 
, .Divisione di cavalleria: 'generala Le-
grand."*"'",'-- -^^^ 

(ÌY Mòrto nel comi^à^timento dì Weis-' 

il 

^^ ^ i- n 
hi . Jh 

,-y^ 
m^'if:^ 

^"^^W.^P.Sh^°^^^r oha^^òi'ì^tstiinno agli 
ordini d.elcotnaudo superiore della guerra 

lun prospetto, secondo oni, ̂ eŝ o ooippo;n-;, 
goDSÌ.,|j|j550 mila uomini di truppe in 
campo, dalla Gonfederaziono saltentrìonale 
ópn;:il,?OP canno.ni a 53, mila i npininì., di. 
cfviUeriji(; | t^;mila uomini di,truppe di' 

^^|sfi^.y.?daUa,Q9nf^,darMpne8et|ant^ìonaie 
con ^ 4 o?^nn^ni e, 18 paiLa uomjnv.di.caa. 
^vallarjja^j, ^5 jn i i a , ii()i^j3^^à\landmhr;»: 
ti?u?pe;d^ gua^^oigitBe cpn 10 milà/upi^ 
:nàiqi di cavalleria; aesiemp d.tjDque 944; 
«>UajP'?^fpi.^i^truppa dpUa p p t i f e l ^ ^ 
zinna con 1680 oannpni mobilizzati e 193 
mila Óavallil Oitr%.oiò, 69, mila uomini 
di truppe bi^vare8|^.^||il^pte eon : 192; 
.̂ĉ nnpni è U^SOO ĉp ĵ̂ i ; ,25 .nijle uomini' 
d̂i> truppe, bavaresi di, .riserva , con 2400 

voavalli;.22.,mila uomid di truppe bava-. 
' m i di guarnigione;' 2^ iifìil̂  uomini di 
5te]iSPPe>'ìftam,l)erghê ^̂  
oan,npni_e .6:?^00,.pavalÌi; 65pp = Hon»ini di 
I^HyfeTìrfeKilJ^rghesi di.^ri86rya.;; ̂ q0()g, 
%omini di truppe vlrtemtterghesi ,di..g,uM-
Slg toaÌ^I^ ,%. H<^m!nÌ;|r^ 
:ffi,òbili|z.ate con 54, pannpn|,̂ .4aQ9^^ 
di, troppa bade8i,̂ 4l riserva^ 9§ppjpiial 
,^j|,truppe'bades^^^di guarnigione,, T^u^o 
^pmato, | Ì ; J Ì ^ , } | e p ( ^ ^ifedruoni^ni 
1:124,000. di tiitto la armi, ohe sono èra, 

In.^ampo. _ , ; 
Per qiiantb—- aggiunge con molta brp-" 

,,del. 1867 ì cui giovani soldati, devono, 
giungere sotto le armi dair3ai 12 ago-
ĝt.e oorrente,,.ci,d?rà.60,000 uom obe. 
ira uà mese, saranno veri soldati. 

Cosi, senza enniuerare le forze obe 
.ppsaono ossero sooi^inistrat^ dalia p^-^ 
yalléria, dall'artiglieria, dal genio e dalle, 
litre ami, si può disporre immedìata-

; piente dì 150,000 nomini, e^più tardi," di 

^ r 

altri 60,000 per andàrWncoatro al ne-
mico. 

Ma a quanta lotta; potranno prende];;e., 
parte ancl^p la.;gj^ar(|i^,ua2ipnaie mQ,b|l|, 
e le compagnie dei francl^i;tiratori,,ohe. 

„chiedonp;di ordìnarfi, dappertiatt^j.^Al^t 
^biapio là 4P0,Q0a-^uoi^n^j Dobbiamo^ fc 
:naiment6 fsire assegnamento sulla guar-;! 
Mia nazionale sed^ntar ; ja l9 ,^r |D^ia ,pt% 
in tal modo, armare 2 miliònùdi dife#^ 

«M^lifBon» .fuoili sono t>routl, e n a ; j i ^ | 
starà ancora un milione ln;{ri|arys. \ 

•pir:iit:. " : " • ; • ' • ' - v i ; \ , " ^ - " -
\iJ[l minisirÒ/deUa guerra per interina 

Generale DEJEÌN. . 
; (Approvate) EUGENIA. 

Segue un decreto che- prende le di
sposizioni proposte nel rapporto,^ e ohe 
già fiirono segnalate' dal telegrafo. . : 

Togliamo dal Tagò/aa la lettera,che; 
'il g e n M l b Turr, ha diretto al conta 
di' Bismark, che ci venne segnalata 
,dal telegrafo: 
,, , Bccelianza, 

.,Eilà sì rammenterà cer|ataente dei 
.giprni 10 ed 11 .giugno 1866, nei quali 
i^àbbiamo pariate ripetutamente deU'evan-
'HuBlità d'una guerra fra, la Prussia ê  

riente.'» 
' • • <''t'iti •..•-.-.f:', l ,- . , - • « , ! -•':'-•••:• ' , ,- i - ; i '. - . • U . 

ì Io mi permisi di rispóndere a l l ' B . Y . 
)he i 'Jjnsheria non.<ha nessuna velleità 

> 

j ^ di conquista, oh essa abbisogna per la; 
sai 'sicil^e^^^ìÌBl risùbilimehto^dèlli' 
Poioifia, e òósì^ 81 darebbe sbddisfasiióìàfl 
a quel ndb'iìà pàòse anche da |[jahetpriiB-^ 
sÌanà:fJKEfeòéllèinza ^Vòstra rispóse'* ohe-
la Prussia era disposta dì far móltoper^ 

4'fUngheri?i4ft peti^npàosl sotto ;il Dana^ 
bio, della P ò S i a ; però non bi^iQgriava 

'parUrpa, poioìiò ,ls,I*r|i88Ìa ;.nop poteva; 
lare a menQSdMÌ,!amÌòÌzÌa della' kù saia. 

^L'E.,Y. vanne a parlare, dorante il di-
sooirso, della vìdleÌQzà dei giornali fran • 
cesi, lagnandosene,' ed'>aggiUQso:̂ ,4^ Golia 
Francia vògltó vivere ij^Jamicizia e' non 

lavare assolutamente una' ^^ielrk^bpi-'frln-' 
cesi.» 

i h -

« DiÉbiain'i'ringt'ààiara pritioipàlméìitè 
'imperatore'Napoleone del'snocassodelle; 

nostre armi neir arino 1860. Î*'in[Ìpei?a-' 
tore ha Teso più: (^^HQ • n j n^oft̂ K-pialo' 
di campagna colla sua neKlriÌlità^e^^colV|| 
sua attitudine leale, pfer la quàle^nóri' 
chièdeva nessun compenso ; perciò io 
sono disposto ad appoggiare in tutVo là 
Francia, Qui a Bariino si dova'però Ì-
gire prudentemente, perohò non si deve' 
adombrare il nòstro re, -Se rimpóratbra 
Napoleone volesse manifcatare "un^deSl̂  
derio qualunque in iscrìtto, io prendo 
sopra di me di realizzare il ano deòida-
ftòììftapechi : mesi. Se egli volesse, per 
esempio, annettersi U,|'US3embu"go, bi-
Sta cha Pi croi a Lus3enburgo un par-

ìito: frànga ^ il qi l l l desideri l'tìtìiona 
fibUà; Ft̂ anoia. Io non indagherò neppure 
•iPitìiltóentis'la Maggioranza dalia pc^. 
polfl^oe desideri quali*unione, mia ao-
Òet|f|6 in silenzo il fatto compiato. Ih 
quinto oonparne 11 Belgio, io h*} detto 
'speàso, allo ripeto ncovameute: l'impe- . 
'ratore Napoleone devo prendere il Bel
gio, 8 sa un governo qualunque met
tesse ostacoli, noi gli opporremmo la no
stra baionetta.» 

ptf:yo8tr> Ecceilenaa Sióhé io ripetei 
la^este parole all'imperatore Napoleone, 
,,poiohò io Le scrissi. a .questo riguardo 
sotto quoll'indirizzo ohe Vitstra Eooel-
lenza stessa rinchiuse colle sue mani nel 
'liiio portafogli, e che io serbo con pura. 
In questo mio pcrittó,'rend|^, attenta 

,1*E. y . obe,;fle, la Prussia voleva farsi 
amioiin Francia j doveva Provare colla 

j | a attitudine ohe lo scopo della suapo< ' 
jitioa era una Germsniji libera e non il 
mUitarismo prussiano., 

Le oonoéssioni ohe TAustria feoe agli 
ungheresi erano^Opnsiderevòli, la grande 
taaggioranza le accolse con gioia, ed al-
iorphò io stesso, Ì9Pi>,Ji,% esilio, di ven-
fauni, rividi la mia patria verso la metà 
dì; settembre 1̂867,.̂ i]̂ i convìnsi che la 
-il^>f^«?S>o?Sa2^.4eèIi ung%o^:^ 
era riconciliata sincòràménte odi suo 
monarca. - • "' '•'"-
,̂  iPoco dopo io partii per GpstantinòpoU 
e iquindi per Bèjgrado, In quest' ultima 
oi|tà,vtrovai ^préido il console italiano,-, 
si^. Sctàvasso,yis console prussiano slg. 
Lòbareau ed_ il presidenlé, dal Senato 
sef^C0f.lìg- Marinoyio. Si .pariò, di pp-. 
litica.: Nal corso del discorsa il console 
prussiano disse, rivolgendosi al sìg.,Ma-
rinovio,-che la Serbia si doyaM,: armare 
.^n|3rgicament0, per passare alla primft 
occasione favorevole il Danubio e la Sa-

• • " • • • i ^ ^ • ^ "1 V . 

v a , prenderà l a 'Groa i i a , il Bact-ki e 
11 Sanato ad aiutare i prussiani ohe a-
vaozerebbaro per la Boemia. 

. Io dal Càuto mio osservai al sig. Lò
bareau, ohe le sue parole davano molto 
da pensar», e ohe sembrava cha a Ber-
lÌQp si fòssa cambiato radicalmante il 
programma "del 1866, I I ' console prus-
aiauo tentò aìlora di'dare'a^^^^^ 
role un altro sìgnimcato. Gii'facendo si 
confondeva sèmpre maggiormente^ Al-
|oi^quaudo mi trovai soìòcol presidente 
del senato serbico, il sig. Itlarinovìc mi-
assicurò che la Serbia non si lascerebbe 
mai .trascinare ad imprese tanto arri
schiate dagli eccitamenti prussiani, poi-
ohà sta troppo a cuore ai Serbi di vi
vere in buòna amicizia coll'Ungharia. 

Osservai allora che 1 interesse dei due 
paesi,' cioò' deii^ Ubglièria e deìla Serbia 
esigeva ch'oasi vivessero in buona ar-

"̂ monia a ohe io doveva banadirè il' folio a 
oaào-^ohe avevami in qufl momento ri
velata una parte dèi piani prtissiabi che 
éranj di natura da guarii'mi dai qual
siasi simpatia prusMana. 

'Tornando dall'Oriente, raccontai nel-
-r'-oltobre Ì867,rquanto era avvenuto ad 

alcuni amici e compatrioti. 
'̂ , Non avevo aaasttuà intenzione di par-
lare di ciò in pubblico; parò , siccome 
vedo che V. JB, cerea di farsi vedare in
nocente odile rivelazióni ohe sono uscita 
da sua parta e oolla pubblicàzibne del 
trattato di Benèdotti, credo sia onesta 
guerra se! io le mahdp questi piccoli ri
cordi cpl m.^zzo della pnbblicìtà^ alla 

£i':Ungheria desidera ardentemente di 
vedere la Germania liberace^igrande, ma 
r U n g a e n a non si laaoierà ingannare 
dalla Prussia, che ò r in t ima amica della 
Russia.' Àì la^r ìma 'minàccia, gli unghe-
r e s i s i schiereranno, come del giorno 
del; perioòld'Sotto' Maria Teresa, atioì'ne 
al lord monarca' per difendere' la patria. 
i - . ' ' STEFANO TUBR. 
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-I (Q^gì <5i è mancata la solita corri-
spondenza da Firenze), ^^^ , . 
t rFIRENZE, 10. '— teggesi nella Na-
ztoneie'noi vìpovihm^ con risorviÈi:; 
m dlsoriml che si Boao manifostaU, i: m 

• ivarì '^untl dal régno asmbra che abbia 
,ao fatto comprendere al ministero dèi-
^ ' ' ' 1 ' • ' I r 

nnterno due necessità : la prima di avere 
una polizìa, centrale meglio organ\x?.ata 
e meglio diretta, la quale non metta il 
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OjiiiiBtro aUa diacreaìoHG dsir indolenza 
0 delia pusillanimità dì certi prefatti; 
^ la seconda dì ìndarre profondi can-
,giamenti, nel personale dei prefatti è 
,dell6 prefetture. . ^ ^ 

TORINO, 10. T̂  Negli uffici nólrin-
tendenza militare, dietro ordini uHima' 
mente ì̂ icevuti dal Govèrno, si lavori 
con grande attività per disporre cHe tult» 
sia^iPpronto ad ogni posslMle evenienza. 

CIVITAVECCHIA., 9, — :TuÌte le let
tere oonfermano che la partenza dei sol
dati francesi è quasi terminata. 

Jja fortezza è ora ia coano doi soli 
pootiaci,' e la bàtsiliéra ' frandeso cefls 
-di sventolarvi. 

^ -

Nsilo stesso tempo ohe ifiBwdonmno 
l*àlti{)iano, l;prtisaiy( vi si orano diretti 
%B i»rtigtìeàa,';6;^alteri«, e oavàlleria, 
itìeht:*ò là fanteria copriva lo ali e s! av
vicinava riparata dalla, foresta. .^^w 

Lo seòntro inoóminoìò immediatamente. 
Il 77 di linea fa un istante solo a aol^ 
portATtì il peso deirattacco e reaietàco)? 
raggioaamehte; orudolmònte daoimsto, ai 
è coperto di tina glorÌ& immortale ; esso 
permise allo divisioni di avvicinarsi e di 
entrare in llnoft sopra ul^terreno sòlito. 
Sfoptiinatateente il^inovimento incornine 
ciato la mattina sì era effettuato rapida^ 
ròèntVV'e^lFM?ppò avevano dà' rifare al 

Jm^ ."-•̂ î 'ig!̂ ' I'''. , ,ei»-r- . i^ 'v . - j i i ' l r f^^^S^^!^^. 

( m O N A g A f J ^ 
B róTiyAAII , 

ì 

Ttttnbfftlnr ^ Il Sindaco dòUa città 
di Padovftflia pubbliùiCto il flegtìentej 
^ Avvisò . ^ 
:l In ocoa8ioii#de]la bombola ohe avrà 
ìlogo nella Sàia della Ragione il giorno 
di lunedì 15 agosto corrente a tutela' 
deFbuon ordine e della sìourozza delle 
ipei'tìo¥a,«YÌene faroibit» daUe ore 3 alle 
7 pbmer. là' oiroolazlone delle carrozze 
ed altri rùòtabllì, cella Piazza delle Erba 
iedy^i^uella ^ói Frutti.: 

le scónflltffRàncesì cohducono più pre
sso òìpiù sicuramente alla pace. Tant'è 
vero che 1 recentissimi fatti di guerra 
produssero ìi booo umore alla Borsa 
viennese. ' q̂ .•.-. •!•;, ^ ^ 
, a tì«i gli affari pressoché ntìlliiWa 
i prezzi ?he sì pràtìcartino. dinotano 
tendenza 0ttimìsta.B . 

' = • 1 ^ . 

Il Joutnal dei Déhais^ giunto in ri-
lardo ieri sera, reca il testo di una 
circolare diplomatica inviata dal nostro 
Ministero d̂eglì affari esteri in ottobre 
scorso intorno al cÓntegDO del governo 
italjano rispetto al Concìlio.:È.uoido-
ciiMiito che anóKé; Oggi nou. manca 

NOTIZIE DELLA. GUERRA 

l giornali della Germania sono l'e^o, 
dell'entusiasmo prodottovi dallijotizia. 
delle ultime vittorie. A Berlino la pub
blica gioìà'sì^è mànifestatàì bon'Iumi-
•narie, canti ed acclamazioni. ^̂  

Però lo slaació patriottico cou cui 
#Franoi%^Jispon^^,respìngere l'in-
•vàsione straniera làScia in forse gli ani
mi suIresiWfitì^tóMélla^fpìp^^^^^ 

La stampa francese dopo aver dato 
sfogo alia descrizione Idei tunmltì che 
succedetterocnel giorno 6,';si diffonde 
in d6itàgiriuglwat;tìj dji^yalore deìlê  

'Irajpft Mticèsb ài combaltimentò di 
"\\̂ brÌh e Forbach. 

Da quest'ultima città la Francé xh 
cave la seguente corrispondenza iii.,dala 

Era messziglorao e nòl'̂  oammin:ayam^ 
sempre. Io avevo approfittUo dell'ultimo^ 
corriere per fare portare^là' mia/letterì?^ 
alla posta dì Metz allorohè si diedeor-
dine alle truppa óhs ci precedeivatf^ar 
farmarsi: efano ^iuntliotdiai'di' maidwiì 
ddi«rinfpî ìii al generale Frossàrd latt'ao-,' 
oato a Saàrbruck da due corpi .dall'̂  ai?-' 
mata prussiana. NellVìmpcissibilità ài 
proaagttirs solo là mia strada per Wis-

^Bmbur^,'mJdeoisl.di spassare a cavallo, 
la disianza da X. a' Eorbacb. 

Ài:rìv&i,alle tre e mezzo; jdaUe,.dìeoi 
del mattino eî a. ìmpagnata la battaglia.^ 
QluQto all'altezza dalla ferrovia, la fu-
oliata durava ancora dall'altra parte della 
Strada sulla Germania. ,1 soldati prus-
siani si ripiegavano iâ Jtiaòn ordine, ese-
ĝuendo ragolarmenU uà m^vimeuto in
dietro sulla foresta,, 

D*U'allra,.,parte della via, sulla Fran-
-oia, la fanteria francese era pronta in : 
lìnea di battaglia, attendando l'ordino di 
marciare. 

Le palle fìapbiavano sopra le nostre 
teste portando .Via i rami.^d'alhero. 

Eoijo ciò. ch'era iatìOfidtito:;*pipo la 
presa di Sarrebruck, i pruSBÌaui non in-
segaitì, nò. inquietati, si,,portarono traa^-

'(jaiilamente suUe furente ohe coprono la 
estremila dì àarrebruck. 

il corpo deltgenerale|;^o|8|r4,Uqaale^ 
•era stato già impegaato, ripresa le^ sue 
prime posizioni, ad eccezione d'una bri-
gna JoilivoÈ, compostà^del 76 è 77:|̂ ^̂ ^ 
lineai che si face àcpampare-sùila^pìj,|| 
taf̂ irma che domina Sarrebruok è r-aw» 
'tiQo campo di manovre-pr^ù|8i%no., ,..,^.~4 

Ps? figurarsi bene la posizione,, Ijaista 
imtaaginare un qdadi'iìateró,''dì' cui, Fop-̂  
bftch; e, SarrebruQk..Ì4rmanff''J'due lati 
t'PPofti, la lineî  'ferroviaria li^ìp'vlà im
perlale fijrmando^l' due altri;;: ps,;parte 
Qeila„ll|^|erroviaj?ia; e sotto l'altipiauo 
di Sarr^bruoli. si trovano dtìo^immense 
* ' } ' ' ' • ' • • - • • • ' 

,tjre8|^ che oqmuniQano coi bpsohl pósti 
dietro a SarrebruAh.i'tì di più,, la- parte 
ìnUrna del qu|d||iatero.ò'ÌU: fondo, Sar 
rebruck, Forbaoh, U ;lìnei' e là ^tr^d» 
^^"*il^.Ja pianura^ hosphivi. come ho 
d e t t ^ ^ ^ ' : , , / • . " " ,"""" ; , . . / •••;^ 

Questa mattina, sìa eh' egli fossa av
vertito deirarri\^ del prusiiànìj^Bia che 
avesse ricevuto istruzioni^ il generale 
Froaaard dìtìde ordine al 76 ed al p7 dì 
lasoìai-e gli aocampamejitì e di ripiegarsi 
suu interno del quadrl^aiterO'acoampando 
davanti al^ foresta; alle dieci il mpTi-
Elenio era appena eseguito, ohe compar-
vero ì pruasiani suU'altipiano abbando
natole contemporaneamente Ìg9jmincjò '̂ 
la fnoilata txùi boschi che comaaicapL% 
«oa queia.del Pftlatinato. 

rtè^ói^"i30Ì^oàniìone' le t r f ore tìi tóJL^bìà 
ótìVle avo\^aao' 'àUbntànaie dagli aeoara-
pamenti. 

In questo mentre, là brigata Jjllìvet 
soccorsa dalla brigata liettelller sopporid 
il iuGco neniìco.' I; pi'usslahT'ttiunlti di 

..mitragliatrici,^ ajipostàtililì boàolii da cui 
non volevano uscire, sulle alture da cui 

.si griardava&bbené di'so'erideK'ol'ioo^Vé' 
provare perdite sensibili. La sera, il 7% 
Intò di sloggiarli dal btfaab,̂  juàttVo 
volte egli fu respinto, soprafttìò '̂̂ iàSl ipu-
méro. 

VI flonp compsgttie di Ì20 uomini, il 
cui effettivo è ridotto ad 8 uomini. 

Si è dovuto étìèattuare' allora un mo-
'̂ viiiientó di ritirata su ' Sti^ìng dove si 
trovano le immense fucine della Mosella 

rdàSài'rebràck fa :Sti?^lriè:Mii irgtìn'ei^iè^ 
Froseard aveva infine tiltenuto un rin
forzo e le sue divisioni arrivavano Ja 
linea. I prussiani d'altronde non avevano 
lasciato la loro posizioni e si arane con
tentati di porre la loro forze fra Forbach 
!»e la stazione ferfòviària. 

All'una noi ritornammo in avanti, alle 
toMÉBaezzo le posizioni etano rìprtìBei 
u combattimento durava da dieci ore,. _ 

Seguono altri particolari oha daremo 
domani. . • i 

—..Leggiamo nellà^ Patrie : . 
Le fjrtifloazionì di Parigi vengono 

spinte con uoa febbrile attività. Finp' 
da og^ì il mlnfero al parr^^élla ttazlof' 
neiriiiòra fanno l'appello il più energico 
a tutti gli operarmufalori, a tatti co-^ 
loro i quali possono servire a porre le 
nostre fortifloazioni in uho stato com*̂ ; 

j^^DqyranfaoiiidUrtófl deit^Pìazzédii^. d'*itiipòha:òza; e torlia ad tìritìre della 
ìOTte-le; or̂ ĵ ^̂ ^ essere libere ;politÌca:^llbbraló'ddl nòstro gòvei-nd. Si 
•" ' - - " - ' ' - - - • sono però sbagliati quei giornali che 

attribuiscono quella circolare all'onor. 
revole Visconti-Venosta,: là, soia; data 

I I 

da 4 milioni, ŝtanziati per- soccorret̂ e 
i r fafflilìe dei -soldatFatìl^ gu^i^ìa 
mobìlèr a 20 milioóì., Terminò con 
^fàsi assai calorose sull'unione di tutti 
impartitile ^ui sentimenli^pat^Mfe^^ 
tutta.la Francia che, unanimemente' tu'-
rono applaudite. Propese'infine di vò* 
tare ringraziamenti alle nostre armate 
dichiarando che' haniiì̂ V benemeritatp 
della patria. l((rtp/ice s(i!^^di^^<^'^ 
plàusi unanimi). ' , 

La Camera decise,che il presidente 
trasinetta questo votò airesercilo. ,,..,. 

l progetti furono adottati all'una-

j 1 

nimitàì 
;f*--̂ .' 

da ogni ingombro. 
Pad̂ osr̂  6 agosto 1§,7^ 

li Sindaco 
MiSNEGHINl 
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GpamoléV >» Prendersela colle ^ra-
vnoZft(maoMulle) è piuttosto un affar se
rio, pàrtìlitì*̂  bene o'malo ci preparali^ 
quella carta cosa, di cui,, a cominciare 
''4ài ^rinoibi e sbandando giù' giù pei 
gi^aà^digaltlrli ••gran'kignori, dottori, av-
vobaià, aoè.'"eo{f.» Ì̂womma darprlmo al-
.r ultimo essera umano, nessuno può far 
éeViza;isompresi 1 filosofi e gl'innamorati 
'ohe pretendono vivera di aria, o appena 
di acqua fresca. Ci preparano ìnsoiùmà 
niente meno ohe il pane. Bisogna quindi 
traitàHe, come si dice; eòi guanti] lo 

• ( - • : 

doveva bastare a far, comprendere ch'e 
quella cii'colare fu scritta dal conte 
Menabrea., Probabilmente quei giornali 
saranno stati indotti in. errore, ^dalla 
identità della politica dei due' egregi 
uomini, di Stàio he'lla questióne dar 
Concilio. 

Vienna^ 10 agosto.— La Gazzetta 
Ufficiate ài ymns^ d'oggi,pubblica tin 
autoarafo sovrano' diretto %1 ministrò 

•Si 

del cuUo Stremayer, nel quale il me
desimo viene invitato, stanteche l'av
venuta formale aholizione del concor
dato fu gia'notifióàta alla Santa Sedei 
di ^preparare, -per essere fai norma'9Ì115 Jì 

blicà contemporaneamente la proposta 
mióisteriàlè ali'imperatore concernente 
l'abolizione del concordato. 

pioto di difesa, "'••••'' '^ < - ''• V----'*;w-U'-UJ • !.*.i ;.. '-- ••.."•i.:.'.i..v -w' 
^ ^ ' , ' j veniitrtawe vòlte Bu questo argtìmento, 

- Si logge nflla^liisó giornale. ̂^ - e p^^itìona velatura lo staÌEo quoSlSno 

piuttosto rivolgersi doloementa-rohi se SlatutO,,presentati^^^consiglio dell'im--
ne serve. 
-Diri^aindUi Signori fornai, «Segui- -.l*^'*?»^^- «/^«"'« ^1 Vienna Bijb; 

tato pure allogramante V opera vostra 
tanto provvidenziale; ma non potreste, 
adottando i nuovi sistemi, che ormai si 
usano dappertutto, far in maniera che 
la vostra ffr«*noÌ« non rompesse tutta la 
notte, col suo strepito, il sonno agi in-
quilini, e agli abitatori del vicinato?» 
Tale domanda si potrebbe dirigerà :alla 
^maggior parte del nostri fornai; ma ve 
n*Btf uno specialmente ia contrada delle 

• - F ' 

Beccherie Vecchie^ la cui ^/amoHa fa un 
dìavolip tante inesorabile da non lasciar 
dofmlre nemmeno un istante. So il prò-
priàtaf î  'éì^xèffovixo'chjMt^àìm;^ 
"dirò che il suo pane, fosse anche di oe*'̂  
Aere, ò il miglior pane del mondo. 

Hculainiizxl n o t t u r u l . — Siamo 

' PARIGI 10, ore,M!,i39j?om 
niinisterò è cosi costlWlo : 

5 Paliliao, guerra, 
Chevreau interno, 

^ - . , -I . ' 

Magne, fin^^ze. 
,]puyernoìs, commercio. 
RigauU, marina, 
;Ì)aVÌd, favóri pubblici, 
Lal'óur d' Auvergoe, esteri,' 
'Tassoni consiglio di Statò, 
Grandperret, sfiwŝ wia. 
Brame, istruzione. 

II 
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La fanteria di maî irì|f inaomtnolò il-
suo movimento verso ila icapìtale,dpye-
,vieae a prender parte alta difesa ,dl,|^a... 
TÌgi. Qìk ha preso posiziona sii f>areochì 
punti. '•'.''' 
Sv*;— E più sotib; -
,; Il generala Ghangàtnieir lasciò questa" 
^era Autun per cftcirF^f ;8Uoi seC îgi 'al 
gran quàrtiér generalo ; 8000 Autunesl 
lo accoEQpagnarono alla alàzione; 

— La Liherté del;9 dice: , , 
; Siamo assionrati ìiha il piimerb dei 
volontari ingaggiati ieri ed oggi è Slra-, 
ordinario. ^ ' - , ^ ./ i x 

i I • 

— Lo stesso giornale spriye ; 
Una persbU-chà- làtó ' testò l ' imjej 

;ratrìpe'rlfé>;sJé"oF9''gUu^^^^^ 
mi dal campo rassÌ^u|avano còmpletàlt 

imenito la raggentb^ te'suQoesso delle 
®iÌfe^c«si,je.I*«rigi,oontinuerà A dar*^ 

sua calma e del suo patr|ottismo. 
r;;:.;--^-Ìl:;miriìàÌrÒ^^Mil^ per te-
^legramma da tiittii dipartimenti che lo 
slàncio pàti?iottioo o^hifqìie^ "Ì gwnàisal-
mo, e che da per tutto si forma guardia 
nazionale e corpi-dr fcaùobi tiratóri. 

— Si contìnua a parlare di grandi 
concenjtramentl di truppe ruase in. Po
lonia. " ; 

— l\ Morning Posi àfìl e^oonfermW 
do la oìrcolàra del signor di Grammoi|| 
rctiativa alle,; trattative ' confiden^ialH^' 
pegùatS-per mezzo di lord Claréndoa ia 
vista di {ireparare un disarmo europeo, 
constata che il signor di Bismark rifiutò 
di fare parto al re di queste i)rim^tp^^ 
ture. Lord ,p||reiidon aprì "in seguitò 
nuòve'pratiche. Ma il rè, cadendo senza 

rdubbio alle: Suggestióni aòi*sigyòp;di;ai«: 
smaik, face diversa insinuazioni chetefi-

^d^vano ;a : provà^o^ dei ^ ó b t Ì Q « r a 
diffidenza Òontto rÀiìà'.ria, la Fràèoìa. e 

nà-'Rh83ia." • ' • ' " • : " , 

-î eìlli oporazìoai'délla sicurezza pubblica 
-ci '̂ rìiVà che gli schiamazzatori vèrgono 
.mtìsVl̂ a segno; he vediamo' infalti'figu-
rarè alò uni fra gli arrestati. 
_ ^d-ogai mòdo non ci sembra fiìutlle 
richiamare rattenzione dei:pubblIoi agen-
-ti;'anche sai badcàno'che si fa quasi ogni 
notteàa'Via S:;Bi^io."- -''^ . 

a. OfflPAMiO ASTOIHICO 
. / ig Agpsl,o . 

A mezzodì voro;Mìi Pàdova 
Tempo medio di Padova 

, i:»:m}m-4:s.ii8:v : 
Tampa medio di Roma ora .12 m. 7 a. 16,9 

e|èguìte^ali!àimza'Miik^'#•uS^•iritìi^ 

^ ìb'Cohstitutìónnel giuntoci in ritardo 
scrive: 

a Non VI ha in questo momento che 
uà solo grido in tutta la Francia:; 
Àrmi.^armiJ e.che cani uomo valido, 
sorga per .combattere. , 

din brevi giorni, jjhma che il ne
mico abtiià potuto raggiungerti il suó̂  
scopo supremo, due milioni di com-. 
battenti ,s' interporranno.fraflà capitale. 
Q l u i ' •• • '• •• ùr^;--

«'Preso fra qùesila "'immensa forza 
nazionale e ili nòstro^ esercito presso
ché intatto, dovrà ritirarsi o soccom-
bure. 

(I Che può.mai ua'sirmata straniera 
contro quella potenza irresistibile che 
SI chiama senttmenlo nazionale T 

«L esercito ci difenderà. 
«Dietro'ad "OSSO'vi ha la Francia.» 

BQHSA Ibi, f&SKZS 

Read. 52 10; 52 06, 
Oro 21 87 

1 - 2 . • • ± ^ - - z -

Londra ire mesl^l^^Ó 
Francia tra mesi 119 50 
k.z\ Bano|4^iz. del Regno; d*It*H| 78 - -
^Aaioni ; •trade ferrate merid. 282' 
'̂Obbligazioni eeoléalastiche 71.30 

BAKTOLAMSO MosumN goro&te responié 

In l a Lesioni ìnse#rna a scriverà a 
chiunque sappia almeno sUlabare siano 
uomini 0 donne ^ •• - ' 

•ria 

. l ' IP 

l,.l 

es 

\ J 

@ lezlttnt / 

fa RIFORMA Li i s m m à . .ia 
pitt viziata e la riport^;J%rma^'^'f 

nitida ed elegante, tà^tb a 'pel com'meroloj che " 
W - P®̂  gl'impie|hi^^;^^ 

r -

W ri 

X* -

^ . i : ^ ^ . 

ir 
^ * 2 ^ 1 ^ - . 

f > 

j L 
JS 

>:; r i 

4Atjsu43^?^ ^:ri£^.fi^u:A^ iJ3fj:friao*Ffhiir« 

* - ^ - • / . - * ^ ? 

Fni ' /^x '^H- . 7 J 

f i l Agosto 
•• '^niT&^^v^r^ 

--V •^. ."^^<-^;>;*•^J m^^' 

;4 

Barometro à Ò"— mill. 
F 

Xermometro cen^tgr. 
Oireziq^^ elei vento: 
Statò del cielo î .;*';:. 

754,̂  

• nu-

serr 

Ora 
3p . 

.755,4 

-; > 
- 1 ' • , I 

quasi 

7 ^ 

# • 

755,4]., 
-i^is^a • 

S é - ; 
^ I h V ' reno 

'^tìi 

nu-
"Volo 

Dal mezzodì aellWalmiì^^ del li 
Temparfttura. m8#siiHa -^ -^U^'éi' 

DISPACCI ELETTRICI 
(ASÈNZIA STÌFANI) 

:: PARItìiJ^^ ant. — Ieri 
una grande folla popolava,, i Boule-
vardS. Le guardie di'Pangi dispèrsero 
gli'assémbramemì."'Alìeòre''ll^ delia 
sera Ja-tranquillità era perfetta, L'uP 
limo dispaccio da Metz di..iersera,;.ore,, 
iJ.JìS,̂  annunzia che non vifu^alcRn. at-
tacco'impdrtaute sulla fronte dell'armata 
di Bazàine. Uno squadrone di ussari 
ì̂ è^pitìs^ f lina-Tjcogntèiicino'idi :uta&ii|ì̂  
.-, mMispaccid.privatQ-.recà.̂ ^^^ 
•garnier,resterà addetlq allo stato mag
giore • eeDerale. 
J,;;.4spettasr una battaglia oggi o do-̂  

BERLINO 10, ore 12 20, ufficiale. 
-^ îil códibàltìmento • presso. Sàrrebrii-

icfeen ebbe - maggiori proporzioni ̂ di 

Nella scuola sMns^gnauo diversa forme 
_.dl carattar!i, ciaseiipo dei qualìj.ha.pit ipite 
prezzo "dóUrmmato. L'aluiino sariì por
tato al possesso di qu^la forma che der 
sidera. \ '̂ •̂ •'•' • .[C-'^r^ 

hs. scuoia è in Via de l Pea'O r|.̂ 68£ 
& ! • ! .V'V — '• 

^T 

f ^ P 

• ^ • ^ ^ 

^sr^ 
- I T n i f i 11-^ I • " • j ^ . * ^ p w H V ^ V M 4 * ^ i ^ M ^ ^ 

Prestito a f*_ 

DUCHESSA DI BEFILACOUA m m 
l."̂  ESTRAZIONE' •• " 

- ì T ̂  

jf 

^ V. -W FS ̂^^^^^ù^m^^^^'^éM.^-
.XJWmE NOTIZIE 

J5Lt. 5QQ.000 JBke L - '• * 

^ ' • • ; . ^ ^ 

Fitiò aggiorno 25 Agósto iù^ ^ 
clpìve^'si^ troveranno vendil̂ ill̂ ^̂ ^ 

d|l' 'Prestito, suddetto apparte;-'; 
ritmati alia''T^''Emissione.: ^ ^ i:̂  

i l ; . r 

j 

;Iè|i il Senato terminò la discu§si(ìne 
dèi próWedimentì'finanziari, cB'e'tófòS 
itotati-à^^scrulimo'-segretò iiòn '47 votr 
faiQievpU e 3|ì; (sontrarì. 

^^ri^-^^^^"-!! •••, 1 . | > r T j - > 

: Leggesì 'tiéllà Gazzeiià Ufficiale del 
i o corrente: '. vv\ 

Camerini M McpuUlfi 
,;Î a:: Camera 3'er deputati è'convocata 

martedì, 16 corrente, al toccô  in'se
duta'pubblica per comudìfiaziòrii del 
governo, ' 

1 ' Firenze, ? agosto 1870. 
Il presidente G? BIANGUERI. 

Leccesi nel Ciiiadino; 
«Le vittorie prussiane sembrano Sj-̂  

ver persuaso i borsierì di Vienna che' 

scio to. Le perdite/da.tutte due . le 
parti furono rilevanti. Le pattuglie avaa4 

; zaròhsi" iìa#a^ due ::migUa da' Metz. 
^̂  METZ i o , or^ 8 30' ani. 4 # e W 
^t>èratofò"Ve&i' a ' visitare tÙ'&i^if^ 
tohaméntl.deir'*3sercitd. ;.-.>.- -> ̂  . 

Da 48 ore gli. approy,v,igionameatL 
afnuiscopQ ed il mateii5̂ 1e di arUgliefi 
^rì^,.ìiroeitìltx.. i.4a(lM4Q^0.^npÒ3alii: 
Attendono il segnale dell azione. 
.PARIGI, 10. - Ore 3 SOpoai.-r^ 
71 Corpo Legislativo ha adottata j'iir^,. 
genza sulla proposta di prorogare di~ 
utì tóse, >, ditale dall^li:^|SÌ3,M# 
le scadenze. ,J 
j ^qrca^e lesse un rapporto, delia Com'-
missìonq incaricata di esaminare ifpror 
P^"^:eJa:M§^9:Presentate,40j-i,rL^^ 
Commissione accettò J\emendamenio 
di Keratry pel richiànib dei soldati con-

4i4prezzò ai Lire' Dt^ 

I^iovanni Caneva Pàm-̂  C^ 
'TDiò^yàliité.;. 3-430 

'À-\-\A-^^ > l u i :it-li-li,^-ij - \ -^:i:^,M^:^^i\^1^lè0^ 
\ì 

» 

gedati. propose inoltrp dì''richìànikr0' 
iHUi .ì cittadipl: hp(il̂ mmogIiati dai 2S 
ai'3l> anni'à far parte dell'esercito, 
.Propose pure di elevare il credito 

AW] 
.̂.Quie t̂a iHia}lina.sqlle vie del Sel̂  

ciato del Santo, delle piazze, ^JiSanr 
la Lucia e stato smarrito un istrumento 

1- conipra-vendila appartenente, alla 
Dittaî  Zucarato Santo detto 'Biettd di-
Campodarsico. %, ^ - , 

Ciii rave|se trovato q il portasse .4' 
caffè Pèdràni al Santo'gli verrà Hata 
dovuta mancia. ; ' r . -

3 ^ 

» -̂  

=rr^ ^^1 ": 

PRESTITO A PREMI 
^^ -A 

j CITTA DI BARLETTA ! . ^ . t 

'Il 

r* -^ 

^ ^ Yedì AVVISO in quarta Pagina 
• r , -

; Collòdio Cioflnunale Ul IJOVCF0 

Vedi avviso in quarta pagiuR, 
. . • • • • - • 

h.-

V+-

s • - 1 

f ^\ 

:-^ 

- 1 Vi 

-. n"= 

--It 

.n 

f > 

•- o 1 

.̂ 1 

• » 

< I 

'fm 



. . * 

m-

J P J r r ^ 
' 1 

'.I 

•Z 

b l - . . 

Ji'fl':'. 

- 1 

• •-

• . 

/ 

\!. * 

^ • 

N, 2299-1320 X«to.£# 1—448 
DIv. V 

E/Prefettura di Padova ^ 
AVVISO 

Nfll gioris^à* gio'^etlì 18 corrente allo 
ore, U àht. nella residenza dì questa Pre-
fettui'a, e preciaamentaj-resso la Divi-
aìone V. sotto l'osservaBiia del vigente 
Regolamaato sulla Contabilità dallo Stato 
p\ procoderà airappalto a mozzo cit e-
stinzione di.candele per la.dùlfbera.dQi,; 
lavori' di nalzò, ifagroBsò è banca cola 

^^Tflflìo e^iflàrcimento frontale sopra, 
'Berma drlasao à' un tratto, di argina 

: sinistro di Frassino, inferiormente al 
;sogtegno del Chiavicene, in Comuno di 
"uOZZO, 

La gara verrà aperta sul dato peritai.-} 
di lire 8617 e le oflerte dovranno.^i^irs, 
tare 11 ribasso percentuale che veffa 
stabilito aU'Utto dell'asta, 

> Ogni aspirante dovrà esibire il pre
scritto certlfloato d'idoneità.,0 cantare 
la propria offerta con un depòsito di 
lire 860 in Cartelle del. Debito pubblico 
al valóre >di;.Borea oltre a1 it. lire 30 
in numerario od la Biglietti della Banca 
Naziooalo par le spese e tasse inerenti 
all'appalto. 

li-termine utile per le; offerte dii^rl-
basso del SÔ  sul prezzo delibera'o (fa-*; 
tali) festa fino ad ora stabilito flao alle 
ore 11 ant. del giorno S5 corrente. 

li .lavorò dovrà ósSBre compiuto oiitf'Ò^ 
giorni quaranta dal dì della consegna, e 
r importo convenuto sarà:corrispósto con 
acconti di lire 3000 a misura del eorri-
spondefMe^yanzamentó^-fdl^TttYoro.rego--; 
larmehiò eseguito con deduzióne del ri
basso d'asta e con ritenut^^^del lOp. 0[o 
da conservarsi a garanzia^ dèli'adempi
mento per parte dell'impresa degli ob«̂  
blighì contrattuali. ilU'pàgaméhto a saldo 
Begairà,,dopo l'approvczicne del collaudo 
•a termini del capitolato d appalto oston-
sibile in un al riassunto di.pfrizia ed ai 
tipi presso questa Prefettura. 

Padova, 9 giuguo 1870. 
' • • Il Ségreldrib'Capo 

N..4S41.. , .. EDITTO 
Si noUflèà all'asserito d'ignota dimora, 

Giuseppe Scarabotto fu Giovanni, olio Do-" 
menloo Menesello di^Dantee di qui pi'e-
sentò a questa Pretura sotto pari data 
e N. Istapft coatro di esso, ed impropri 
fratelli, 6 "'sbralVa per stima e 30 cuti va 
degli utili miglioramenti . 
a) Ai mappalì N. 3178, 3221, 3796, 3S19, 

3891, di pert. cena. 10,03 colla ren-, 
dita, di L..69,48 di ragione direttarià 
Istituti Esposti di Monselice, ed Eredi 
Spagcòlo; 

h) Ali: map. N. 629, 630 di pert. cens. 7,20 
rend. L.-57,95 di rag one direttoria 
.Felice Penso; 

e che'non essendo notpiiil; luogo dì suo 
domicilio gli fu ; deputato in Curatore 
Vàvvocalo di qùéàto foro Cicogna, fis
sandosi per la eEocuzione della stima 
stéssa il giorno' 30 Agósto p/ 'vr Óre 9 
jpntim. coi Periti Remigio dott; Piovìnì, 
e Mòi-èttl dott. Gio/anni' presieduti dal 
cancellista Venzo. 

Viene psftanto eooitato esso assente 
od a comparire personalmente, od a far 
8vere raldestìnatogll^c'uratóre'l^"credute 
eccezióni, oppure ad istituire altro pa
trocinatore , 0 finalmente a p[*endoFe' 
quelle determinazioni che credesse più 
vantaggiose al proprlp.interesjó, altri^:'-
menti dovrà attribuire a se medesimo le 
conseguenze della propria- inazióne. 

Si pubblichi nei luoghi aoliti di questa 
città, ed,all'Albo Pre.toreo, è mediante 
triplice insèrziòcè nel Giór, di Paidova. 

Dalla. R. Pretura ^ 
Monselice 30 giugno 1870. 

IL R. PRETORE 
rcrpaVi^ 3-431 

i: 

j ' 

* • . 

• -

II''terzo versamento di Lire 1® avrà luogo dal 10 al 15 Agosto-1871 pressori S i n d a c a t o «lei I^Pestit» in,B?ip©n20 
^ . Testa e <:?.,'fia dei Neri N. 27, e presso-twtle le.Casc inc<||^icatc delia SottoscrisE^fj^. ' 

I Titoli sui quali si effettua il ter20 versamento, concorrono - all'EiStraKiQBie che, a;y:ràjuogo il 

^O Settembre i870 
al premio di 

Dal {Sindacato in Firenze i l . Testa e d 
dal primo, secondo e terzo versamento al presso di • 

r ' ' 

I . . • " . . ' 

e dai vari incaricati si potranno ottennere OHili l iSàsioni liberate 

• - - - . 

• . 

Per ogni T i t o l o del Prestito di Barletta validi per concorrere all'Estrazione del 20 settembre in cui^sarà pagato il,premio dì 

wm 

m^. 

A L 

^ 1 . . 

O l t r e il r i m b o r s ò c e r t o d i l i . tO® in O r o ogni Titolo concorre continuamente ed ih tutte le Estrazioni a^»l§0,000' 
Premi anche in oro, da Lire • V . 

M À ONI UN 
.-•_'iL^ - . - - - • - • ~ 

400,000 - 200,000 
- • • • • • . • • " . • • • • , ^ - ' . « , ; - ^ - - • ' • 

1SO,000 Premi, Lire 33,810,000 — 300,000,000 Rimborsi, Lire'30,000,000 — Totale: Premi e Rimborsi,lLire 63,810,000, tutti pagabili io oro. I • 

• 1-

_ - . . . 1 -%^V^" 
\ j l'i^'i-t'^ I - j - f \ 

Hi 

. - - . ; • - • . • . • 

Il pagamento del terzo,, versamento, verrà in seguito constatato da apposito Cw^one-rw%o munito^ delle Jìrme del Sindaco e-
el Tesoriere^della Città Idi Barletta, da ̂  attaccarsi sul Titolo prQvvìsorio come un^.francobolMpoStale al •posto indicato/stìi Titoli-
tessi • . / ' . , ' • • ,r 

-w 
- r 

Z ' ^ " 

«lei Pr<eml,,ehe sarantio pagati nella seconda Estrazione che avrà luogo 11 

20 Settembre 1870 
Lire; 100,000 in oro 

• ^ •• •-• ••••• . ' r i v ' " 

1 premio di *Bire 100,000 

' . . 

1 
2 
2 
2 

20 
100 

• ' 

\ 
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> 

» 
\ 

» 

» 
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» : 

» 

> 

1,000 -
500-

..400 -
3oa -̂  
100 -
50 -. 

- > 

- » 

- > 

- » 

r" 

1,000 
1,000 

7 ì - ••. 

800 , 
600 

2,000 
5,000 

» 

> 

> 

1 
t • 

j • 

y%: 

più 
128 Premi per un totale di Lire 

50 rimborsi di lire 100 cadauno Lire 
110,000 in oro 

5,000 > 

,-. ^ • t =--.:-..-, - . i T ' i . . . , . J i ; .-- • y.i-,.: 

La terza Estrazióne avrà Ittdgo il 20 Ottobre, là quarta J l 20 Novembréfm quinta il 20 Dicembre 1870, con premi|dl 

LÌRE3 1 • 

- IV'^.^.'Ì;-! 

•^-''±h'": pi-1-

. » 

& tX X33. e t t 1 S ICXK ± 
11 m e t o d o d e l dottì^AJk.'VllLI.ll 

della Faco)ta di Parigi, guarisce gli 
accessi: di. Gotta come per. incante-
Simo, di più esso ne previene U ritorno. 
Questo risultato è iaatp piCi rimar-

i ohevolq :: perchè^ ;si:/6Ìti8n()^ cen una 
medicazione la piU semplice-e d'una 
effloaià:ed ìnnòciiità che può easera 
paragonata a quella del Chinino nella' 
febbrey Z^' ' 
Vedere in proposito lo testimonianz 

'^dei'.princìpi della scienza ri&ssùhtì 
in un piccolo volumetto ohe sì .dà 
P^a««,.dai nostri depositari. — Esi-
ffere ìa marca di fabbrica ed il nome 
dì J. Ji-^cent farmacista dèlia scuòla 

ir; tdif^ipàrigì sàVó ex-preparatore del 
àoix. Lavine, Qì\ sàio-^a, lui auto
rizzato; w Agenti par 1' Italia A. Man-
SEonleConng». via della Sai», nVilO 
e'vendita in dettaglio nalle farma-

.eie Oornelìo Robertle Pianori Mauro 
|jn.^adOYfl.e;ynelle paimarie d* ItalìaT 

PER CINQUE ANNI, CINQUE ESTRAZIONI INiCIASCUN ANNO 
- • • 

A ^ I • • • , 

. * 

In H A l ^ O V A presso TAmministrazione del Giornale di Padova, T^« dei Servì N, 106. 3—441 
•v I 

^ 
^ 

i l edSolaa l l 
garantiti) 

NON BiU' TOSSEHP anni di juccesso). 
l iC.fa inosc b a s t i g l i e BPcttorall cicli 'McrBriìta d i Spagaa^» in-

'r^7.W.i 

:&r 

'Beatola coli' istruzione'ììrmàta dail'autoi^'per'agìr^jroome'p^^ 
1 faigiflcalorì., , - . -.•-gj*.-,. « ..^^-. 

«ììnarlgionc pr4PiUs% ® B*miScalc! acpl i Scoli 
LA INJKZIONE BALSAMICO PRÒPlLÀTiCA, ricorioseiut'a superiore'dalle'di-

vversé; A;coademìe; guarisce ,r.£idicalmente, Jn ,̂mQhi,.gÌQrDÌ, Je ffo/ioree. recenti 
^^od'inveterate, goccettee fiori bianphi, senza mereurio,;o.,altri astringenti no 
.elirì, Fre&erva dagli effetti del cgniagio — It. li. 8 l'astuccio con siriaga igie-

'iiica, priWiggiatas^eilt.' lj.;5 sensa'; 'óou istruzioni. , ,, 
Deposito — in PADOVA presso la frtrmfecia a lToaizo « rCro all'iiigrost'o 

prossò l'autor*», Genova. . , • / ' 1—447 

•>-tf>fi«uM»»«_Mjijt>.^t^ !^i.iìr;rs;T7Tr;;:iv; 
I » — 

r^r"i • • s ^ ^ t a n w - » * 

,J..-^L.„:\_,^,. 

'^^•\^^. 

É^ ,l.:i.t-fi. Mfjtt^UK^ttjtpU'im^ B W ^ 

Associazione Bacologica Jiilanese 
hi 

':-&rtT'.^v,"^-

D a^lf MS)^ io 
'-

Sia sof«oscv83Elone sB cUlndMaf^SO Apr i l o «aVO 
-^^^•1,r • . : , - , 

. ' f^ff^^^^?^',"-.-,^ 

: . V • 

rfe; 

OH e 
Si rìÓèvonOi-iSottósorizioni per qualunqtienamero di Cartoni Seme Bacili 

tanto del G i a p p o n e che della Mongolia . " 
I -

sai lag-o d'I^^o 
y:fri- - ' ^ . • . ; Scuole ginnasiali, tecniche, elementari e.di belle arti, tutte pubbUftKe. 

Pensione innua lire asOi» eolla quale 1 genitori vengono anche s 'avnnUtl 
d a o g n i spesa àccèsNopla, come, libri e oggetti 'di cancelleria, bucato 
ed aocenciatura scarpe ed abiti, tasse scolastiche governative e divertimenti, 
V. Programma, 

1 convittori nello spirante anno fiirono 250, nelle seguenti proporzioni: 
milariesi 6o; bresciani 82, bergàraaschi 7| , vegeti 32, d*altre provinole 15. •' 
3—437 Rettore Sao, prof. Aiilffl MarSnowl 

OaBPtoul d e l Gla^iponc IU.,<6,,per Cartone &l,la.SQttosorizio,ni;\ 
> - > / 6 > non più tardi fiali i rtaf^ di ago-

'• i , ,..-. ,̂ ,fcq,,Salcio, alla consegna, dei. Ciirt/Ĵ ii--, . 
CaiPionS dè l i a SSongfoHa a ì»02:zòlo''slailo X„ l>~per Oaitònn alla ffol 

toaamionje. Saldo alla condegna dei Cartoni. 

•:vriaJ! 
t" 

.••'•• 

Questa Casa si trova nella favorevole e eoe'ezionale posiziona; di :^ett3re' 
a profitto,doi propri Sottoscrittori le estese relazioni o^mmjroiali cht? il loro 
Sooio^iiignop Fs-ancèsc» l;a«tBjada,'qtìal3 gii'proprietario dell'antica Ditta 
milanese F r a i e l l l - t a ^ t n a d » , tiene da oltre quarpJ.nt'a^m all' India e al 
Giappone per un òòntìnuó cotìimercio esercit'ito in altri geneiri in quei paesi. 

Le sottoscrizioni si rioevopto aache con Vaglia Postale diretto a 
Milano, alla Ditta«Erià|]L'd0s;co X i a t t u a d . a © i S o o j Via Monte di 
Pietà, N. 10 Casa Lattuada. 

Padova^ dal Big, Orseolo Raffaele, Albergo della Croce d'Oro, 
Camposampierot dal laig. Abetti Beniamino. 

\ 

; TiUa/^ancai^^lm. Bentiyegna Frapoesco t 30—308 

-'f^r\ 

v-^tìì^^^ 

Fadova, 1870. Pram.tip. Sacohetts, 

,- -AM----' -^ìiÉI!P[ifÌ*<'*&,' -.^"US 


